
Formazione Triennale in Danza Terapia “Risvegli - Maria Fux” 

 

Professione danzaterapista: definizione, sbocchi professionali e formazione 
Il profilo professionale
La Formazione Triennale in Danza Terapia che viene offerta si inserisce nel panorama ampio e diversificato della formazione 
italiana nelle Arti Terapie dove non esiste ancora un albo professionale statale che riconosca la figura. 
Il riferimento è alle Associazioni di Categoria che si sono costituite in questi anni ad opera dei professionisti del settore.
La Formazione Triennale in Danza Terapia “Risvegli – Maria Fux” è riconosciuta e accreditata dall’Associazione Professionale 
Italiana Danzamovimentoterapia (A.P.I.D.), associazione di categoria fondata nel 1997. 
L’A.P.I.D. stabilisce i requisiti formativi e professionali e dà le seguenti definizioni di Danza Terapia e danzaterapeuta.

Definizione di Danza Terapia

La danzamovimentoterapia è una modalità specifica di trattamento di una pluralità di manifestazioni della patologia psichica, 
somatica e relazionale, ma anche una suggestiva possibilità di positiva ricerca del benessere e di evoluzione personale.

Definizione di Danzaterapeuta

Si denominano “danzamovimentoterapeuti” (dmt) una classe di figure professionali operanti in campo clinico e/o socioedu-
cativo, con funzioni di prevenzione, riabilitazione e terapia, per mezzo del linguaggio corporeo (danza e movimento) nelle 
sue valenze rappresentative, comunicative e simboliche. Il/la dmt:

•	conosce il linguaggio corporeo, del movimento e della danza;

•	conosce il processo creativo e le sue implicazioni sul piano emotivo, psicologico e cognitivo, con riferimento a differenti 
modelli teorici;

•	agisce dette competenze con finalità preventive, riabilitative e terapeutiche nei confronti del disagio sensoriale, motorio, 
psicologico, relazionale e sociale collaborando con le altre figure professionali deputate al suo trattamento;

•	è in grado di formulare piani di intervento differenziati a seconda dell’utenza coinvolta;

•	svolge la sua pratica in ambito pubblico e/o privato, nel rispetto della deontologia professionale.

(dallo Statuto A.P.I.D.)
 

Come si è visto, l’A.P.I.D utilizza il termine danzamovimentoterapeuta comprendendo in questa definizione la globalità dei 
professionisti.



La normativa attualmente vigente in Italia definisce terapeuta chi, in possesso di una laurea in medicina o in psicologia, 
completi la sua formazione con una Scuola di Specializzazione in Psicoterapia riconosciuta dal MIUR (Ministero Istruzione 
Università e Ricerca).

La Formazione Triennale in Danza Terapia “Risvegli – Maria Fux”, tenendo conto di questa diversità nella definizione della 
figura professionale, concilia i due aspetti proponendo un piano formativo che si attesta sugli elevati standard di profes-
sionalità richiesti al terapeuta e indicati dall’A.P.I.D. ma prevede che la figura professionale in uscita sia definita terapista in 
rispetto della normativa vigente e con aderenza alla richiesta del mercato del lavoro in ambito socio-sanitario. 

 
La figura professionale in uscita dal nostro corso di formazione
La Formazione Triennale in Danza Terapia “Risvegli – Maria Fux” ha l’obiettivo di formare specialisti in Danza Terapia nell’am-
bito del benessere, della prevenzione e in ambiti socio-sanitari. 

Il corso prepara, infatti, Danzaterapisti in grado di:

•	svolgere il proprio intervento, osservando e riflettendo sugli accadimenti, facendo riferimento ad un modello teorico che 
permetta di inquadrare e decodificare gli avvenimenti dell’incontro svolto con l’utente/i;

•	sapersi confrontare con un supervisore per accrescere le proprie capacità di intervento;

•	assumersi la responsabilità della relazione terapeutica, nei diversi ambiti di intervento (sostegno, prevenzione e orienta-
mento, riabilitazione), e con diverse modalità organizzative degli incontri (incontri individuali e di gruppo);

•	modulare il proprio intervento nella consapevolezza dei bisogni dell’utente, con una risposta empatica che tenga conto 
dei propri aspetti personali, in modo che tali aspetti non compromettano l’efficacia dell’intervento stesso;

•	proporsi a strutture ed enti con progetti da inserire nelle diverse specificità, comprendendo il proprio ruolo e sapendo 
collaborare, nel lavoro d’équipe, al percorso individuato sull’utente.

Nel quadro italiano la formazione di operatori in Danza Terapia è di particolare importanza. Per anni, infatti, l’improvvisazione 
del personale interno alle strutture socio sanitarie è stata la sola risposta delle Istituzioni alla richiesta di nuovi modi di pen-
sare ai percorsi riabilitativi.

La mancanza di formazione specifica in Danza Terapia ha spesso creato confusione sulla reale portata degli interventi at-
traverso pratiche espressive, riducendole, di fatto, ad attività di intrattenimento, con l’esito frequente che l’operatore non 
specializzato non fosse in grado di sostenere l’utente nel percorso terapeutico.

Per questo motivo la Formazione Triennale in Danza Terapia si propone di formare specialisti che abbiano una solida pre-
parazione nell’ambito artistico così come nell’ambito clinico e che siano consapevoli del proprio ruolo professionale e del 
comportamento etico loro richiesto.

 
Gli sbocchi professionali: ambiti di intervento della Danza Terapia
Il danzaterapista può trovare ampi sbocchi professionali nella prevenzione e nella ricerca del benessere, così come in ambito 
sociale e clinico. Ciò può attuarsi nel contesto di Servizi Pubblici (Scuola, CDD Centri Diurni Disabili, RSA Residenze Socio 
Assistenziali, CPS Centri Psicosociali, Nuclei Operativi Alcologia, Servizi Tossicodipendenza, UONPIA Unità Operative di 
Neuropsichiatria per l’Infanzia e l’Adolescenza, etc.) o presso Servizi Privati.

Ambito del benessere e della prevenzione del disagio

La Danza Terapia può essere un’ottima possibilità per accrescere consapevolezza e sensibilità verso se stessi e gli altri e per 
il raggiungimento di una situazione di maggior benessere personale.

Può essere lo strumento ideale per superare momenti di crisi esistenziale nei passaggi cruciali della vita (adolescenza, me-
nopausa, situazioni di crisi affettiva, perdita e lutto, cambiamenti non desiderati, perdita del lavoro, etc.), quando le parole 
possono sembrare inadeguate rispetto alla sofferenza che può travolgere la normalità del quotidiano. 

Ambito scolastico

Nel modo della scuola il danzaterapista può portare la propria esperienza come momento di aggiornamento degli insegnanti 
e come occasione di ascolto e orientamento degli studenti. Può avviare percorsi, nell’ambito della prevenzione, intervenen-
do sulla creatività dei bambini o sulle conflittualità adolescenziali.

Può affiancare l’insegnante di sostegno nella relazione con studenti portatori d’handicap, lavorando sia sul singolo che sul 
gruppo classe, favorendo il raggiungimento di una maggiore integrazione fra i soggetti.

Il danzaterapista può, per la particolarità dell’intervento, aiutare a prevenire situazioni di disagio relazionale, psicologico, 
cognitivo, e ad individuare elementi di possibile patologia.

Ambito socio assistenziale e clinico

In ambito clinico il danzaterapista può trovare sbocchi professionali all’interno di servizi pubblici e privati, rivolti ad una vasta 
gamma di utenze (handicap fisico e psichico; dipendenza da sostanze, farmaci, gioco e cibo; demenze e degenerazioni se-
nili; problemi e patologie dell’infanzia e dell’adolescenza; disturbi di personalità e fobie; comportamenti delinquenziali; etc.). 



La Danza Terapia può essere l’unico intervento per un paziente, ma spesso il danzaterapista può lavorare in parallelo con 
psicoterapeuti, psicologi, psichiatri ed educatori.

 
Aspetti generali della Formazione Triennale in Danza Terapia “Risvegli – Maria Fux”
A.S.P.R.U. Risvegli Onlus nel 1994 ha fondato la Formazione Triennale in Danza Terapia “Risvegli – Maria Fux”. 

Nel 2008, insieme a Fondazione Enaip, la più importante istituzione privata lombarda nella formazione professionale, ha 
dato vita a Relazione Impresa Sociale Srl che dall’anno accademico 2008/09 ha la titolarità della Formazione Triennale in 
Danza Terapia “Risvegli – Maria Fux”. 

Progettazione, pianificazione, erogazione e valutazione della proposta formativa sono sottoposte ad attenti controlli interni. 
La sede della Formazione è a Milano, nella zona di Lambrate, facilmente raggiungibile con i mezzi pubblici, anche dalla 
Stazione Centrale (Metropolitana verde Lambrate, bus 75) e occupa 500 mq distribuiti su due piani.

La Formazione prevede tre anni a frequenza obbligatoria: due week-end al mese, e stages estivi intensivi in settembre, per 
il 2° e 3° anno di corso. Sono consentite assenze fino ad un massimo del 25% per ciascun insegnamento. Sono previsti 
esami teorici e pratici alla fine di ogni annualità, il superamento dei fondamentali è vincolante per l’ammissione all’anno suc-
cessivo. Il percorso formativo si conclude con la presentazione e la discussione di una tesi.

Alle lezioni, che comprendono le ore di attività teorica, pratica e di supervisione, vanno aggiunte le ore di osservazione e di 
tirocinio da effettuarsi presso Istituzioni o Centri già convenzionati con Relazione Impresa Sociale srl o altri segnalati dagli 
studenti stessi. Nei tirocini è obbligatorio confrontarsi con diversi tipologie di utenti.

I docenti di cui si avvale la Formazione Triennale sono professionisti che operano in ambiti diversi e relativi al proprio speci-
fico insegnamento.

L’intero piano di studi (1300 ore complessive) è in linea con gli orientamenti europei e le direttive A.P.I.D.

Il Piano di Studi Triennale prevede:

•	corsi a carattere generale; 

•	esperienze personali, individuali o di gruppo, di Danza Terapia;

•	percorso di supervisione di 120 ore. L’allievo che non avesse concluso il proprio tirocinio alla fine del terzo anno è tenuto 
a completarlo prima della discussione della tesi, richiedendo ore aggiuntive di supervisione individuale o di gruppo a suo 
carico;

•	tirocinio clinico di 350 ore minimo: comprende lo svolgimento degli incontri di Danza Terapia con l’utenza, la compilazione 
di note di processo, la preparazione degli incontri e dello spazio, contatti e le verifiche con gli operatori dell’équipe dell’en-
te presso cui si realizza il percorso;

•	la valutazione formativa avviene tramite esami per ogni singola materia e giudizio di ammissione all’anno successivo. Per 
discutere la tesi l’allievo deve aver terminato il percorso formativo;

•	si ritiene concluso il percorso formativo al termine degli esami previsti per il triennio e al completamento del monte ore 
previsto per il tirocinio con parere positivo da parte del Supervisore;

•	dopo la discussione della tesi, l’allievo riceverà l’ATTESTATO finale;

•	saranno inoltre predisposti i certificati analitici e il materiale necessario per la presentazione della domanda di iscrizione 
all’A.P.I.D.

 

Modalità di selezione e di iscrizione
La Formazione Triennale in Danza Terapia “Risvegli – Maria Fux” si rivolge a: 

artisti, insegnanti, educatori, medici e psicologi e a tutti coloro che abbiano sperimentato su di sé o nell’attività professionale 
il potere terapeutico dell’Arte e desiderino una formazione strutturata nel settore della relazione d’aiuto.
I requisiti minimi richiesti per accedere alla Formazione sono: diploma di scuola media superiore, età minima 22 anni. 
Non è indispensabile una formazione nella danza ma una predisposizione e una passione per il movimento e il lavoro cor-
poreo.
La selezione per accedere alla Formazione Triennale di Danza Terapia prevede un colloquio teso a verificare gli aspetti mo-
tivazionali e attitudinali del candidato.

Per il superamento del colloquio saranno ritenuti titoli preferenziali:

•	Laurea in Psicologia, Scienze dell’Educazione o nei settori socio-sanitari;

•	Diploma professionale di danza;

•	Diploma di Educatore Professionale;

Sono ritenute inoltre esperienze qualificanti:

•	svolgere attività lavorative in ambiti socio-sanitari;

•	svolgere attività di volontariato in ambiti socio-sanitari;

•	svolgere o l’aver svolto attività artistica anche come dilettante.



La frequenza a seminari o percorsi di Danza Terapia sarà ulteriore elemento di valutazione nell’accettazione della domanda.

L’iscrizione risulterà effettiva alla firma per accettazione da parte dei Responsabili della Direzione della Formazione Triennale 
in Danza Terapia della DOMANDA DI ISCRIZIONE compilata dal candidato e al pagamento della tassa di iscrizione annuale.

L’allievo, al momento dell’iscrizione, consegnerà:

•	curriculum vitae autocertificante i percorsi formativi e professionali;

•	fotocopia della carta di identità;

•	due fotografie formato tessera;

•	certificato medico di sana costituzione.

 
Aspetti metodologici della Formazione Triennale in Danza Terapia di “Risvegli – Maria Fux”
ASPRU Risvegli Onlus ha dato avvio alla propria Formazione Triennale in Danza Terapia nel 1995 e, nel corso di questi 
anni di attività, ha diplomato 60 danzaterapisti, alcuni dei quali non solo operano stabilmente in strutture socio-sanitarie e 
scolastiche pubbliche e private, ma collaborano anche come docenti della Formazione stessa e sono operatori nei servizi 
accreditati da A.S.P.R.U. Risvegli Onlus e Relazione Impresa Sociale Srl.

La Formazione Triennale in Danza Terapia “Risvegli – Maria Fux” affonda le sue radici nella Metodologia di Danza Terapia 
di Maria Fux, contestualizzata all’interno di una struttura originale e innovativa che si basa sulle potenzialità terapeutiche 
intrinseche al “discorso” artistico e teatrale, oltre che sul potenziamento ‘abilitante’ e ‘riabilitante’ delle risorse creative ed 
espressive a volte celate ma sempre presenti all’interno di ciascuno.

Lungi dall’avvicinarsi a una sorta di ‘psicoterapia a mediazione corporea’, la Danza Terapia proposta dalla Formazione Trien-
nale in Danza Terapia “Risvegli – Maria Fux” intende fornire agli allievi gli strumenti corporei, artistici ed espressivi che, in un 
contesto di cura, si rendono necessari all’approccio con le differenti utenze, per indirizzarle a un percorso di cambiamento 
finalizzato ad aumentarne il benessere e la qualità di vita. Secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), infatti, la 
percezione soggettiva del miglioramento della propria Quality of Life è l’indicatore per eccellenza dell’efficacia dei processi 
di riabilitazione.

 

Le origini della metodologia Fux

La Metodologia della Formazione Triennale in Danza Terapia “Risvegli – Maria Fux” fa riferimento alla coreografa e danzate-
rapeuta argentina Maria Fux, nata a Buenos Aires nel 1922.

La danzatrice, dopo essersi accostata alla danza classica e moderna e aver praticato la professione per lunghi anni, si de-
dica a una rielaborazione molto personale del senso della danza, intesa come forma creativa ed espressiva che appartiene 
intrinsecamente all’essere umano.



Maria Fux scopre il valore terapeutico della sua danza a partire dai benefici da lei stessa ottenuti durante una fase di forte 
depressione e, in seguito, sperimenta l’efficacia del proprio lavoro attraverso una serie di incontri significativi con persone in 
stato di disagio psicofisico e sensoriale. È da quel momento che Maria Fux inizia a strutturare la sua Metodologia, arricchen-
dola e adattandola secondo i suggerimenti del suo intuito e le esigenze delle persone a cui si avvicina. Ancora oggi, la sua 
Metodologia continua ad aggiornarsi e a crescere artisticamente grazie alle sue esperienze, ai suoi incontri con la gente, ai 
gruppi con i quali si trova a lavorare e questo non solo nel suo paese, ma in ogni parte del mondo. 

La metodologia della Formazione 

La Metodologia di Danza Terapia “Risvegli – Maria Fux” utilizza le regole della danza per offrire alla persona un’occasione 
di cambiamento. Un cambiamento che può risultare tanto più credibile e autentico perché, nella danza, vengono ‘messe 
in movimento’ le regole, le categorie che ‘disciplinano’ e danno senso alla vita. Il cambiamento qui in questione è qualcosa 
che riguarda l’esistenza di ciascuno, il nostro essere al/nel mondo.

‘Se riusciamo a mettere in relazione, le une con le altre, le diverse immagini del corpo’, dice G. Pankow, infatti, ‘allora il corpo 
diventa ‘abitabile’ e l’esperienza spaziale porta all’esperienza temporale.’ 

E ancora e su questo, E. Borgna: ‘Lo spazio vissuto è indispensabile alla vita come lo è il tempo vissuto; questi sono gli 
elementi costitutivi della condizione umana nella sua connotazione radicalmente personale e storica.’ 

Il corpo, lo spazio, il tempo, la musica, le immagini e le emozioni, la relazione con sé e con gli altri, allora, sono sì i parametri, 
le regole che caratterizzano la danza e la Danza Terapia “Risvegli – Maria Fux”, ma anche e soprattutto, sono ciò che carat-
terizza la nostra stessa esistenza, il nostro stesso essere persone. 

‘Nella danza il corpo smette di essere una cosa per divenire una domanda’, dice R. Garaudy; e attraverso i percorsi pro-
posti dalla Metodologia di Danza Terapia “Risvegli – Maria Fux” la persona prova, col corpo, a chiedersi ragione di sé in 
modo autentico e immediato, prova a sperimentare nel/con/sul corpo il cambiamento che deriva dalla possibilità di avere 
un’alternativa 

Come dice J. Chodorow ‘La danza è motivata dall’emozione di cui è al tempo stesso espressione’; e anche E. Minkowsky: 
‘La nostra vita psichica prende forma e diventa così accessibile… agli altri come a noi, soltanto a partire dal momento in cui 
si colloca nell’asse dell’espressione.’

Nella Metodologia di Danza Terapia “Risvegli – Maria Fux” non esiste alcuna forma di interpretazione psicologica dei vissuti 
interni intuiti a partire dall’analisi del movimento e della danza propri di ciascuno. Esiste invece un dialogo corporeo, la cui 
sintassi e semantica passano esclusivamente attraverso ciò che la relazione espressiva e creativa tra corpi in movimento è 
in grado di comunicare in quel momento. Sono le modalità attraverso le quali la persona si muove nello spazio, nel tempo e 
sulla musica quelle che vengono osservate e ‘rispecchiate’; è la costruzione di percorsi coreografici facilitanti l’espressione 
individuale e la creatività ciò che viene proposto; è un training corporeo che attinge le sue ragioni profonde nella pratica 
del teatro ciò che costituisce lo strumento attraverso il quale la persona raggiunge una progressiva consapevolezza di sé, 
un’autentica presenza corporea e affettiva a sé e agli altri.

La Danza Terapia “Risvegli – Maria Fux” offre alla persona che vi si accosta il massimo della libertà di essere e di espres-
sione. Questa libertà è garantita dall’utilizzo di un setting che è, per quanto possibile, uguale a se stesso nella forma, nei 
tempi e nella strutturazione degli incontri. Alla creazione e alla strutturazione di setting quanto più possibile precisi e mirati, 
contribuisce lo studio e l’approfondimento delle differenti e possibili Applicazioni Cliniche della Danza Terapia “Risvegli – 
Maria Fux” alle diverse utenze. Queste ultime vengono analizzate per categorie e caratteristiche specifiche, sia da un punto 
di vista teorico che pratico applicativo, in modo tale che il lavoro possa svolgersi sempre in sicurezza e con competenza. 

Anche i Tirocini esterni (sia osservativi che di conduzione) che ciascuno allievo sarà chiamato a strutturare e portare a ter-
mine e dei quali verranno fatte accurate supervisioni, si collocano su quello stesso asse formativo che privilegia la pratica 
e l’applicazione clinica sul campo; oltre a rappresentare una vera e propria ‘prova generale’, un pre-debutto ‘protetto’ del 
futuro danzaterapista. 

Danzare significa poter sperimentare la sensazione piacevole dell’armonia; significa poter sentire il proprio corpo che abita 
lo spazio circostante come se fosse un proprio prolungamento; significa poter ascoltare il senso di consonanza che dà 
l’andare a ritmo e a tempo con se stessi e con la musica; significa poter entrare in contatto con gli altri secondo modi e 
tempi che tengano conto delle distanze, delle aperture e delle chiusure. Significa provare a recuperare un senso del corpo, 
e quindi di se stessi nella propria essenza, quanto più possibile intero e presente. 

La Danza in Terapia è la materia di studio attraverso la quale, al terzo anno di Formazione, si comprendono intimamente 
il significato simbolico e il potenziale ‘trasformativo’ che hanno i ‘percorsi coreografici’ e gli spunti che la Metodologia di 
Danza Terapia “Risvegli – Maria Fux” ha messo a punto e verificato negli anni e che ciascuno allievo avrà precedentemente 
sperimentato su di sé.

Dice R. Garaudy: ‘Il termine stesso di danza, in tutte le lingue europee… deriva dalla stessa radice tan che, in sanscrito, 
significa ‘tensione ’: possiamo pensare a questa ‘tensione’, allora, come all’andare verso, come all’intenzione che mettiamo 
quando compiamo un gesto, quando, quindi e a partire da noi, diciamo qualcosa: di noi, a noi stessi e agli altri. Perché, dice 
U. Galimberti, ‘a fare dello spazio corporeo e dello spazio esterno un sistema unico è l’azione’: è una danza; per ciascuno, 
la propria.



Piano di studi
Il piano di studi si articola in diverse aree di approfondimento. La suddivisione è solamente esemplificativa dell’organizza-
zione generale. Infatti le diverse materie nel triennio si integrano in Unità Didattiche progettate appositamente per creare 
sinergie tra i diversi insegnamenti.

Aree di approfondimento
	  

Area di psicologia e clinica

Area di Danza Terapia

Area dei linguaggi visivi e non verbali

Area del tirocinio obbligatorio

 
Area psicologica e clinica 

L’Area Psicologica e Clinica si pone l’obiettivo di fornire all’allievo gli strumenti con i quali strutturare l’intervento e sviluppare 
la capacità di collaborazione con l’équipe della struttura nella quale si troverà ad operare, condividendone il linguaggio e i 
riferimenti teorici - clinici. Il danzaterapista dovrà, infatti, possedere il linguaggio della psico-patologia e una base teorica che 
andrà consolidando nella pratica clinica

Psicologia generale - Psicologia dell’età evolutiva - Psicologia dell’età evolutiva - Psicologia Dinamica - Fisiologia - Patologia 

- Anatomia e Chinesiologia - Disagio psichico e malattia mentale - L’invecchiamento e le malattie degenerative - L’Handicap

- L’adolescente - Le dipendenze - I farmaci - Dinamiche di gruppo - Applicazioni Cliniche 

 
Area di Danza Terapia 

L’Area di Danza Terapia si pone l’obiettivo di fornire gli strumenti teorici, metodologici e tecnici per permettere la conduzioni 
di incontri con diverse tipologie d’utenza. Nel corso dei tre anni l’allievo potrà sperimentare personalmente la Danza Terapia 
nei percorsi proposti, e successivamente approfondire le modalità di intervento in diversi ambiti, consolidando le conoscen-
ze nell’uso della metodologia. 

Danza Terapia - Danza in Terapia - Teoria e Tecnica del Setting in DMT - Storia della danza - Metodologia - 

Storia e modelli in DMT

 
Area dei linguaggi visivi e non verbali

L’Area dei Linguaggi Visivi e Non Verbali riunisce materie che si pongono l’obiettivo di fornire agli studenti indicazioni sulla 
creatività e sulla danza, sul rito e sul simbolo a livello antropologico, storico, iconografico e iconologico. Questo per poter 
osservare il processo artistico e il prodotto finale con un’apertura culturale adeguata. 

Arte - Musica - Antropologia - Comunicazione non verbale

 
Area del tirocinio obbligatorio

Il tirocinio si struttura nell’ambito del 2° e 3° anno formativi . Il tirocinio è supervisionato attraverso le relazione osservative, 
le relazioni di conduzione e le videoriprese di ogni incontro di tirocinio.

Progettazione -Tirocinio - Supervisione

Il tirocinio viene svolto presso Enti o Istituzioni con i quali Relazione Impresa Sociale Srl stipula delle Convenzioni o Enti 
segnalati dagli allievi stessi.

I Supervisori si incontrano periodicamente nel Coordinamento Supervisori e si aggiornano regolarmente. 



Programma della Formazione

Primo anno
Il primo anno si propone di verificare le attitudini e la motivazione degli allievi.

L’anno si struttura in due momenti: il primo introduce alle competenze corporee ed espressive, il secondo ad una esperienza 
diretta della Danza Terapia.

Nella prima parte l’allievo avrà ampio spazio di sperimentare su di sé il processo espressivo corporeo di base, in sinergia 
con gli elementi teorici di competenze corporee. 

In questo primo periodo l’allievo avrà modo di condividere con il gruppo classe lo strutturarsi delle prime informazioni di 
base, atte a creare un linguaggio scientifico comune, grazie ad alcune materie come: Psicologia generale, Anatomia e Chi-
nesiologia.

Nella seconda parte dell’anno l’allievo affronterà le materie dell’area della Danza Terapia: Drammatizzazione, Danza Terapia 
I°. In parallelo seguiranno i corsi di Introduzione alla Psicologia Dinamica e alla Psicologia dell’Età Evolutiva.

Periodo di svolgimento: ottobre - giugno 
PIANO DI STUDI 1° ANNO 

	AREA  	ARGOMEN TO
	A rea psicologica e clinica	 Psicologia generale

		  Psicologia dell’Età Evolutiva

		  Introduzione alla Psicologia Dinamica

		  Anatomia e Chinesiologia

	A rea di Danza Terapia	 Espressione corporea

		  Movimento

		  Voce

		  Drammatizzazione

		  Storia della danza

		  Danza Terapia I°

		  Seminario DT

	M onte ore d’aula: 252
 



Secondo anno 
Il secondo anno della formazione in Danza Terapia è l’anno in cui si forniscono all’allievo le indicazioni teorico-cliniche per 
affrontare l’intervento terapeutico. Il percorso si caratterizza con l’introduzione delle principali tipologie d’utenza: il disagio 
psichico e la malattia mentale, l’invecchiamento e le malattie degenerative nell’anziano, l’handicap, le patologie del bambi-
no e dell’adolescente, le dipendenza da droga, alcol, cibi e farmaci. L’inquadramento diagnostico (negli aspetti eziologici e 
sintomatologici) e terapeutico, compresi gli interventi farmacologici, verranno affrontati nell’ottica della psichiatria contem-
poranea. Questi insegnamenti saranno approfonditi con lezioni di applicazioni pratiche della Danza Terapia nei diversi am-
biti. Questa integrazione delle impostazioni di diverse figure professionali ha l’obiettivo di aiutare l’allievo ad orientarsi nella 
complessità della realtà in cui si troverà ad operare.

Tirocinio di conduzione. 

A partire dal mese di settembre del secondo anno l’allievo inizierà a sperimentarsi come Danzaterapista conducendo un 
gruppo all’interno della formazione. Il gruppo condotto dal tirocinante sarà formato dai compagni di corso e durante la con-
duzione un’allievo dello stesso corso farà da osservatore allo svolgimento del percorso, stilerà note di osservazione che al 
termine del percorso verranno consegnate al supervisore in una relazione finale. 

Tirocinio osservativo esterno. 

Dal mese di gennaio l’allievo dovrà seguire all’esterno incontri di Danza Terapia di gruppo condotti da un danzaterapista. 
Stilerà note di osservazione dopo ogni incontro, con momenti di riflessione con il danzaterapista osservato. L’allievo, dopo 
la precedente esperienza di tirocinio interno, le supervisioni e i nuovi riferimenti di osservazione, sarà in grado di riflettere 
sugli accadimenti degli incontri a cui assisterà nel tirocinio, attraverso una relazione finale che consegnerà al supervisore. 
L’elaborato e la certificazione delle ore di tirocinio saranno gli elementi prioritari di valutazione per l’ammissione al terzo anno.

Periodo di svolgimento: settembre (seminario intensivo più frequenza regolare) - giugno 
PIANO DI STUDI 2° ANNO

 

	AREA	ARGOMEN  TO
	A rea psicologica e clinica	 Disagio psichico e malattia mentale

		  Danza Terapia applicata al disagio psichico e malattia mentale

		  L’invecchiamento e le malattie degenerative

		  Danza Terapia applicata ad anziani e a malattie degenerative

		  L’handicap

		  Danza Terapia applicata all’handicap

		  L’ Adolescente

		  Danza Terapia applicata all’adolescenza

		  Le dipendenze

		  Danza Terapia applicata alle dipendenze

		  I Farmaci

	A rea di Danza Terapia	 Danza Terapia II°

		  Seminari DT

		  Metodologia

		  Supervisione

	A rea dei linguaggi visivi e non verbali	 Comunicazione non verbale

		  Musica

		  Arte

	M onte ore d’aula: 360 
	M onte ore tirocinio: 120
 



Terzo anno 
Il corso si propone di formare operatori che, completando con questo terzo e ultimo anno la loro formazione come dan-
zaterapisti, potranno immettersi a breve nel mercato del lavoro. Della massima importanza è verificare la loro attitudine alla 
relazione terapeutica e la loro capacità di lavorare in équipe. Inoltre é essenziale il loro coinvolgimento nella ricerca della sede 
di tirocinio come attività propedeutica alla ricerca di un inserimento professionale.

Partendo da queste considerazioni nel corso è stato previsto un monte ore per la supervisione all’attività di tirocinio. Questa 
esperienza potrà confluire nella stesura della tesi di fine corso. 

Il tirocinio si articolerà con la seguente modalità:

Primo tirocinio. A partire dal mese di settembre del terzo anno l’allievo inizierà a condurre gruppi come danzaterapista con 
una delle tipologie d’utenza consigliate dalla formazione: handicap, anziani, patologie del bambino, dipendenze, previa 
stesura di un progetto di tirocinio approvato dal supervisore. Durante il percorso l’allievo stilerà una relazioni intermedia che 
consegnerà al supervisore. L’esperienza terminerà con una relazione finale.

Secondo tirocinio. L’allievo attiverà un secondo tirocinio nell’ambito del disagio psichico e malattia mentale e della preven-
zione. Anche in questo caso l’allievo stilerà un progetti iniziale e una relazione intermedia che consegnerà al supervisore 
unitamente ad una relazione finale. Gli elaborati e la certificazione delle ore di tirocinio saranno gli elementi prioritari di valu-
tazione del percorso finale della Formazione Triennale.

Periodo di svolgimento: settembre (seminario intensivo più frequenza regolare) – giugno 
PIANO DI STUDI 3° ANNO

 

	AREA	ARGOMEN  TO
	 Area psicologica e clinica	 Dinamiche di gruppo

		  Applicazioni Cliniche

	A rea di Danza Terapia	 Danza Terapia III°

		  Danza in terapia

		  Storia e modelli in DMT

		  Teoria e tecnica del setting in DMT

		  Seminari DT

		  Conduzione

		  Progettazione

		  Supervisione

	 Area dei linguaggi visivi e non verbali	 Antropologia

	M onte ore d’aula: 344
	M onte ore Tirocinio: 230


